
LO SPORT. La Borgo Prati 1899, a cavallo tra una storia gloriosa 
e un futuro scuro: «Servono fondi per andare avanti» 

L'antico ricreatorio 
lotta al femminile 
Novantacinque anni di storia e un palmarès di successi 
lungo un chilometro. Si tratta della Borgo Prati 1899, la 
più antica società di Roma, fucina di campioni di lotta, ka
raté, judo, pesi; ma con una sede disastrata e fatiscente. 
Chi ci aiuterà, mica siamo il calcio... dicono dirigenti e 
atleti. Intanto l'ultimo fiore all'occhiello dell'antica Ricrea
tiva è la squadra femminile di lotta, campione d'Italia. Tra 
grazia e botte, uno sport tutto da scoprire. 

ANTONIO CIPRIANI 

• i Luna è una bimba di quattro 
anni. Sgattaiola tra le gambe dei 
lottaton, delle lottatrici, dei pesisti 
che si cambiano per l'allenamen
to, tra la palestra e l'atrio della so
cietà sportiva. Grintosetta, dice ai 
presenti: «Faccio già le prese di lot
ta, faccio l'ancata, il rotolamento 
e...». Avrà tempo, avrà tempo, spie
ga la nonna, seduta alla segreteria 
della società più antica di Roma, la 
Borgo Prati 1899. Novantacinque 
anni di storia sportiva, quello che 
in gergo sportivo si definisce «pal
marès» è pieno zeppo di titoli. A 
elencarli tutti ci vorrebbe un gior
nale intero. • • ,• . 

Nei locali del Ricreatorio società 
ginnastica Borgo Prati sono passati 
campioni italiani, europei, olim
pionici, azzurri. Gente tosta. Abi
tuata al combattimento e al rispet
to, dell'avversario, delle persone in 
genere: pugili, uomini dello judo e 
del karaté, pesisti, lottatori e lotta
trici. , , - " . . . 

La gente entra ed esce, si respira 
un'aria acre di canfora, bagno
schiuma e sudore. Foto d'epoca 
decorano l'atrio. C'è Umberto Sil
vestri in tuta e muscoli. Olimpioni
co, come Antonio La Penna, Luigi 
Tonnicchia, 'Alberto Tornassi. E 
tanti altri. Titoli, allori, memoria di 
gesti in qualche modo epici. Tra le 
foto stanche c'è quella di Sylvester 

Stallone, che a Roma visitò propno 
il Ricreatorio. È ritratto con la fac
cia assonnata, un cappellaccio sbi
lenco in testa e la tuta con ben in 
vista la scritta «Borgo Prati 1899». 

Ultimo fiore all'occhiello della 
società è la squadra femminile di 
lotta libera che è - manco a dirlo -
campionessa italiana a squadre. 
S'incontrano la sera nei locali di 
via Tommaso Campanella, ragaz
ze allegre con la faccia simpatica. 
Te le immagini robuste, quadrate; 
qualcuna è addirittura magretta. 
Poi. in tuta, sudano, sbuffano, si 
agguantano e se le danno di santa 
ragione. Insomma, non è che si 
picchino proprio, ma insomma... A 
vederle sul tappeto, sbatacchiarsi 
da una parte all'altra, afferrarsi le 
braccia, le gambe e rotolare, fa un 
certo effetto. Meglio tenersi a di
stanza, molto meglio, verrebbe da 
dire. Ma no, poi ti guardano dritto 
con gli occhi larghi e sorridono. Se 
le danno e, chi le prende di più chi 
meno, si mettono in fila per il peso. 
Funziona per categone e prima 
delle gare un occhio va all'ago del
la bilancia, l'altro alla dieta davve
ro ferrea. La gloria ha un costo. Ta-

i mara, 48 chili raccolti in fasce mu-
, scolari, deve perdere soltanto due 

chili in un mese: nella sua catego
ria deve difendere il titolo italiano. 
Cecilia tre chili sopra, Francesca 

quattro, Ilaria anche, da 54 deve 
scendere a 50. Cosi addio pasta
sciutta fino al G novembre, quando 
ad Ancona queste atlete si batte
ranno per la Coppa Italia. 

La stona della Borgo Prati, però, 
non è (atta solo di vittonc e di titoli 
sportivi. È la stona di un Ricreatono 
nato per togliere dalle strade i ra
gazzetti dei noni. Un'attività sociale 
oltre che atletica, inventata da un 
gruppo di insegnanti nella Roma di 
fine Ottocento. Ma è anche la sto
na di una società cosi decorata e 
costretta a fare attività sportiva in 
una sede ormai vecchia, fatiscente, 
con le docce e gli spogliatoi che 
cadono a pezzi. «Una gran fatica -
dice un dirigente - ci autotassiamo 
e pagano quote societarie anche 
gli atleti, campioni o principianti. E 
le istituzioni ci dimenticano, pen
sano solo al calcio». Solo al calcio, 
al gran giro di quattrini e popolari
tà legato al mondo del pallone. E i 
cosiddetti sport minon, gli sport 
poveri7 Poveri, ecco la paroia esat
ta. Ricchi di glorie, portano allori 
alla nazionale, ori alle Olimpiadi, 
poi tornano nel dimenticatoio. Di 
Maenza - chi è che non si ncorda 
le esaltanti vinone olimpiche di 
quel pollicino tutto nervi e musco
l i ' - restano le foto. Una traccia ne
gli annali che fanno il conto delle 
medaglie olimpiche. E nulla più. A 
vincere è soltanto il valore econo
mico. Può perdere, ed essere per
duta, per questo, la storia della 
Borgo Prati 1899, antico fiore al
l'occhiello dello sport romano, 
tempio di sudore e fatica? Non è 
un peccato lasciare che i locali in 
cui sono cresciuti tanti campioni 
cadano a pezzi? È chiaro che si 
tratta di domande retoriche. La ri
sposte non devono esserlo però. 
Anche per Luna, che sogna la lot
ta: «Il prossimo anno compro il co
stumino», dice. 

Due campioni romani ai mondiali di pattinaggio artistico 

Marco e Germana, coppia 
con le «rotelle» a posto 

PAOLO FOSCHI 

• Germana e Marco passano ore 
e ore tutti i giorni, a distanza ravvi
cinata. 20 anni lei, 25 lui, fanno 
«coppia fissa» ormai da due anni. 
Che cosa c'è di strano? Due fidan
zati come tanti altri... E invece no: 
Germana Ciocca e Marco Chiac-
chio non sono due innamorati, ma 
si frequentano solo sullo piste di ~ 
pattinaggio: fanno infatti parte del
la nazionale italiana che da doma
ni a Salsomaggiore sarà impegnata 
nei campionati mondiali. «Il rap
porto con Marco? Siamo solo ami
ci, io il ragazzo ce l'ho, da poco, 
ma non è un pattinatore. È non è 
certo geloso», spiega Germana. 
«Anch'io ho la ragazza - incalza il 
Marco -, è una ex pattinatrice, 
quindi capisce bene che non è 
proprio il caso di essere gelosa, in 
pista ci si allena e si gareggia. E ba
sta». • • • 

Entrambi romani, Marco e Ger
mana prenderanno parte alla pro
va della specialità della «coppia ar
tistico». Lo scorso anno agli Euro
pei avevano conquistato la meda-, 
glia di bronzo, martedì e mercoledì 
(la gara si svolge in due giorni) ci 
proveranno ancora. Si allenano tre 
ore al giorno, tra molte difficoltà: 
«A Roma non ci sono impianti al 
coperto - racconta Germana, tes
serata per la Polisportiva Trullo -, 
quando piove dobbiamo rinuncia
re a pattinare, possiamo solo fare 
preparazione atletica in palestra». 
Marco, che difende ì colori della 
Roma Folgore, è ancora più espli- -
cito: «L'unica pista buona a Roma • 
è quella del Tre Fontane, all'Eur. Ci 
sono anche problemi di affolla
mento, ma le autorità non si inte
ressano al nostro sport: peccato». 

Per i due pattinaton romani, co
me del resto per i loro colleghi, più 
o meno bravi, lo sport è solo un 
hobby, di guadagni non se ne par
la propno. «Prendiamo solo rim

borsi in occasione delle trasferte -
è Germana a parlare -, non è 
un'attività con cui si può vivere, lo 
ho fatto il liceo e adesso sono 
iscritta a psicologia. Il pattinaggio è 
la mia grande passione, ho iniziato 
quando avevo 11 anni, dopo aver 
provato nelle piste dei parchi». 
Marco, invece, si 6 riawicinato da 
qualche anno alle piste, dopo una 
pausa di "riflessione": «Studio inge
gneria, mi prende molto tempo. 
Qualche anno fa avevo smesso per 
fare l'allenatore e studiare. Ma poi 
ho deciso di rimettere i pattini ai 
piedi: gareggiare è un' emozione 
troppo bella. E pensare che io ave
vo iniziato per gioco: facevo nuoto, 
ma non vincevo mai. Poi, ho inizia
to a pattinare, andavo benino ed 
ero sempre circondato da ragazze: 
che cosa potevo volere di più?». 

Ma come si forma una coppia? 
Chi sceglie: gli allenatori o gli atleti? 
«Di solito sono i tecnici a decidere. 
Per pattinare insieme, servono dei 
requisiti fisici - nsponde Germana 
-: la ragazza deve essere più picco-
lina. E poi, è necessario andare 
d'accordo, altrimenti non puoi 
passare rutti i pomeriggi accanto 
ad una persona che magari non 
sopporti». «Per noi maschi è più fa
cile trovare la compagna- aggiun
ge Marco -, perché siamo pochi: 
gli allenatori cercano le ragazze 
migliori per farle allenare e gareg
giare con noi, che invece abbiamo 
pochi rivali». 

I due pattinatori romani ai mon
diali puntano a salire sul podio. La 
preparazione è stata portata a ter
mine a tappe forzate, poiché a 
gennaio scorso Germana ha subito 
un grave infortunio: rottura del le
gamento crociato anteriore del gi
nocchio. È stata operata e ha perso 
diversi mesi di allenamento, du
rante i quali Marco ha lavorato da 
solo. Ma adesso sono in forma, il 
podio è un obiettivo possibile. 

Pochi impianti 
e tanti trofei 
per «danza» 
e «obbligatori» 
Il pattinaggio artistico a rotelle fa 
capo alla federazione Italiana 
hockey e pattinaggio, che conta In 
tutta Italia 24mlla tesserati (la 
metà circa pratica l'artistico, gli 
altri sono dediti alle velocità e 
all'hockey). A Roma le società 
affiliate - per l'artistico - sono una 
trentina, anche se gli Impianti 
adatti per l'attività agonistica si 
contano sulla punta delle dita. La 
pista preferita dal pattinatori 
romani è quella dell'Impianto del 
Tre Fontane all'Eur, anche se è 
scoperta. «Già Intorno agli otto
nove anni - è questo II parere del 
dott Marco Ceccarelll, medico 
sportivo - si può cominciare a 
praticare II pattinaggio artistico, 
ma senza esagerare. Non è 
assolutamente uno sport 
pericoloso, anzi è utile per 
potenziare I muscoli degli arti 
inferiori e del tronco. Inoltre, si 
tratta di un'attività 
Importantissima per migliorare ia 
coordinazione e l'espressività 
corporea, ed è quindi consigliata 
nell'età pre-puberale». Per avere 
informazioni su dove rivolgersi per 
Iniziare, è possibile contattare II 
comitato regionale della 
federazione (tei. 06/8386493). 
Le specialità del pattinaggio 
artistico sono la «combinata-, gli 
•obbligatori», la «danza», la «coppia 
artistico» e la «coppia danza». A 
partire dalgl anni '80 la scuola 
Italiana del pattinaggio artistico 
ha cominciato a raccogliere 
successi: nelle ultime due edizioni 
del mondiali, I pattinatori azzurri 
hanno conquistato dieci del sedici 
titoli In palio. 

Una lottatrice opposta ad un lottatore durante una fase dell'allenamento 

Campionato Al basket 
biglietti ridotti 
agli under 16 

La TcoroniJtiMir Roma protagoni
sta 'h un bnlljntc avvio di stagione 
nel i .iinpionato di Al di basket. 
vuole il Palazzo dello Sport dell'Eur 
pieno di giovani Per la partita di 
oggi (ore 18 301 Al con la Cagiva 
\ arcsn, il biglietto d'ingresso per gli 

| under ib costerà solo 3 nula lire I 
tagliandi andranno acquistati al 
iaiiccl!o H 

Calcio: i Rangers 
travolgono con 6-0 
il bar Sport 

Con uno squillante 6 0 i Rangers di 
Mie oca e De Torà hanno travolto i 
loro avversari, la squadra del bar 

| Sport, nella finale della Coppa dei-
Acquedotto Felice Autori dei gol 

sono stali Orsini. Pisoni P , Sciarra, 
Nardulli e doppietta di Pisoni S 
Questa la formazione dei vinciton 
0 Amici W . D'Amici P , Mazzafem, 
Orsini. Pisoni P Giromotti, Ponget-
ti De Simone. Sciarra, Nurdulli e 
risoni S 
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AZIENDA COMUNALE 
ENERGIA & AMBIENTE 
Piazzate Osfrense 2 00*54 Horna 

A V V I S O 

A G L I U T E N T I 
SOSPENSIONE IDRICA 

Per consentire urgenti lavori di manutenzione sulla 
condotta annientatrice di via Nazionale è necessario 
interrompere il flusso idrico in detto impianto. 

In conseguenza, dalle ore 8 alle ore 14 di martedì 11 
ottobre p.v., si verificherà mancanza d'acqua alle utenze 
nelle seguenti vie: 

PIAZZA DELLA REPUBBLICA -VIA NAZIONALE - VIA 
DELLE TERME DI DIOCLEZIANO - VIA DEI SERPENTI. 

Saranno interessate alla sospensione tutte le vie adiacenti. 

L'Azienda, scusandosi per gli inevitabili disagi, invita gli 
utenti interessati a provvedere alle opportune scorte e 
raccomanda di mantenere chiusi i rubinetti anche durante il 
periodo di sospensione per evitare inconvenienti alla 
ripresa del flusso. 

acea AIiENDA COMUNALE 
ENERGIA & AMBIENTE 

(televideo rai 3 pag. 618). 

A V V I S O A G L I U T E N T I 
Lo O r g a n i z z a z i o n i S i n d a c a i * d e i L a v o r a t o r i C G I L -
F N L E , C I S L - F L A E I . U I L - U I L S P h a n n o p r o c l a m a t o 
uno s c i o p e r o de l p e r s o n a l e p e r i l g i o r n o 14 10 1 9 9 4 
c o n lo s e g u e n t i m o d a l i t à 
- p e r s o n a l o d o g i , u i ' i c i o d e i s e t t o r i o p e r a t i v i 
a s t e n s i o n e po r l ' i p ' o r j g i o r n a t a , 

- p e r s o n a l e t u r n i s t a e s e m i t u r n i s t a 8 o re p e r o g n i 
t u r n o ( d u r a l a t o t a l e ri o l i a s t e n s i o n e d a l l a v o r o 
d a l l e o r e 7 d e l g i o r n o 14 10 1 9 9 4 a l l e o r o 7 d e l 
g i o r n o 15 10 1 9 ^ 4 } 

L A C E A r o n d o f. r> ' n c ' i r d i n * *•>•-, a c o n l e 
R a p p r e s o m a n z o . o c a . . u H I o buo d o l i o O r g a n i z z a z i o n i 
S i n d a c a l i , s o n o s l a t e p r e d i s p o s t e m i s u r e in g r a d o d i 
c o n s e n t i r e l ' e s e r c i z i o d u i d i r i t t o d i s c i o p e r o c o n 
m o d a l i t à che a s s i c u r i n o l ' e r o g a z i o n e de * s e g u o ri t i 
s e r v i z i 1 d i s t r i b u z i o n e e n e r g i a e l e t t r i c a e d a c q u a , 
s o l l e v a r n e m o e d e p j - a z i o n e a c q u o r e f l u e 
S a r a n n o p a r i m e n t i a s s i c u r a t i , s i a p u r e c o n 
p e r s o n a l e r i d o t t o i s e r v i z i d i e m e r g e n z a e q u e l l i 
t e l e f o n i c i d i s e g n a l a z i o n o d e i g u a s t i e d o g l i s t a l i d i 
p e n c o l o 
I n b a s e a l l e i n t e s o r a q g i u n l o c o n l e p r e d e t t e 
O r g a n i z z a z i o n i S i n d a c a i * e d a i r e l a t i v i 
p r o v v e d i m e n t i a d o t t a t i n o n s i p r o v e d o n o , a c a u s a 
d e l l a s t t n s i o n o d a l l a v o r o , g r a v i d i s a g i p o r g l i 
u t e n t i N e l l a g i o r n a t a d e l 14 o t t o b r e e a n o n 
s a r a n n o g a r a n t i t e lo a t t i v i t à d i t i p o t t m - n i r i s t r a t i v o -
c o m m e r c i a l e 

PER TUTTO IL MESE DI OTTOBRE 1994 
VI AGEVOLA NELL'ACQUISTO: 

DEI PREZIOSI OROLOGI EBERHARD E ORIS 

DEGLI ELEGANTI OROLOGI GUCCI 

DELLA DIROMPENTE NOVITÀ NEL MONDO DEGLI OROLOGI 

i «FOSSIL», The new American Classic 

DELLA GIOIELLERIA, ARGENTERIA. OREFICERIA PIÙ PRESTIGIOSA 
CON PAGAMENTI RATEALI FINO A 12 MESI SENZA INTERESSI!* 

ANSALDI, vi aspetta presso i suoi punti vendita 

PzzaCampo I>ê  Fiori, o - Tel. 68oSH)32 
Via Dei Bergamaschi, 57 - Tel.'f»99407.08 
Via Gregorio VII, 245 (in allestimento) 

- I = SÌIIVO u p p r o v a / i o n e c l e l l i i t l imi iy- . in i - i i i 
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